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della Quaresima 


Quando ha sonalo la campana di 
mezzanotte è cominciata la quaresima 
ed è finito l'inverno. Si potrà obieliare 
che la campana suona prima o poi a 
seconda degli anni o meglio della lëna. 
Ma la cosa resta eguale: la quaresi a 
e la primavera hanno ormai il ca- 
rattere di sorelle che nascono in- 
sieme: gemelle, Non so chi disse che 
la quaresima è la stagione balneare 
dell'anima, quasi un tuffo satutare in 
acque purificatrici. Secondo me è il ri- 
sveglio interiore in una stagione soa- 
vemente propizia. Vi è alcunchè di tri- . 
ste, di doloroso anche; ma è anche -§ 
questo il carattere di ogni umano ri- 
sveglio: per muoversi, per sollevarsi, 
occorre una decisione ed une sforzo, 
cioè impegno e dolore. Che risvegliati, 
si abbandonino subito™“al canto. non 
vi sono, che so io, che gli uccelli! 

Eppoi guardiameci intorno: noi ab- ` 
biamo ovunque le specchio. della- no- 
Sira anima. Ovunque è il sörriso e la. 
- mestizia della primavera, o della qua- 
resima, Che è lo stésso. Guardate ilcie- 
vedete non più bigio, unito, co- 
me d'inverno, ma con nuvoli umidi 

che all'improvviso rovesciano sulla 

terra e sulle nostre anime, scoppi di | 

pianto: grosse goccie, calde e soavi, 

come le lagrime. Noi vorremmo fare 
- Jo stesso. Poi le nuvole rabbuffate dal 

vento fuggono di galoppo e lasciano 

scoperto un cielo terso di un azzurro 

brillante, appena nalo: se ne intrido- 
no di quel colore e di quella luce, le 
nostre anime volte in su; quel sorriso 
discende sopra la terra e dà voce ai 
ruscelli festosi, arabesca di scintiltii 

ogni cosa; perfino le pozze, nel mezzo 

alle strade, divengono coppe traboc- 

canti di azzurro. Le nostre anime volte 

in su, desolate ‘e tristi come le pozze, 

fanno lo stesso. 

Guardate i fiori che abbelliscono, di 
questa stagione, i campi. Hanno un 
bel colore, che è quello geloso e nasco- 
‘sto delle nostre anime; lo annunciò 

quel colore, pochi giorni fa, un prover- 

bio che corre sulla boeca del popolo: 

«San Bastian, con la viola in man >. 

Scorrete le aiuole, le bordure dei giar- 

dini, e vi giunge il pallido riflesso del- 

le mammole; allargate i cespugli e le 

siepi, e nel fragrante sottobosco, sco- 

prite gli occhi estasiati delle pervin- 

che; i campi, poi, tra la verzura dei 

grani e delle biade, è tutto un fiorire 

di anemoni. Tutto intorno a noi, si 

mostra parato a violetto. Soave colore 

anche questo, ma triste: mammole, | 

pervinche, anemoni... fiori, amici si 5 

delle nostre anime, dalle sommesse vo- 

ci liete eppur tristi. es 

Questa è la quaresima, cioè un cam- 
mino penoso, ma circondato, allietato 

da un un grande confidente sorriso: 
loroso travaglio, sino alla settimana 
di Passione per pros:rarci in preghie-. 


| anche loro, a violetto: e poi, in ultimo, 
E Il Santo Padre parlando al microfono rivolge `un appello al cuore degli alunni agli splendori di pura luce e di pura 4 

tà i cattolici degli Stati Uniti Christus, spes mea ! 
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E il suo volto 
Bisogna scegliere le ere indiscrete per poter tampeggio sg ul sole @ le sue vesti divennero 
f conversare con una Certa calma con S. E.. 


bianche come 
Monsignor Urbani. (Dal Vangelo at Matteo: x Vit, 2) 
A Non è questa, s’intende, una ag che 
ai le per compro- 


ménte lo scopo di tavodine una intelligenté ċöl- 
laborazione che, rispettando la legittima au- 
tonomia di ciascuna istituzione, le allinei tutte 
in un fronte unico di bene. tale senso # 
p numero dell’« Assistente ecclesiasti-. 
co» (rivista per i sacerdoti dirigenti di A, £) 
trattera Pinteressante argomentò, e dirà 
lesperienza felicemente iniziata nel mese beuli- 
sô qui a Roma e raccomandata alle varie dio» 
cesi. Una fondamentale e fetonda unita di 
intenti ẹ di opère tra i latci che zelafio 
causa della Chiesa viene in tal modo raggiun- 
ta, cosi che PAzigné Cattolica, com'è ta 
e disciplinata- dal nuovo Statyto, 
garantiscé Quell’unidfie di spirito, che è la p 
sicura premessa per l'affermazione dei 


cipi nella societa. 


« Nessuno, che dopo aver messo mano al- 
Varatro volga indietro lo scuardo, è buono 
per il Regno di Dio ». 


Talvolta noi erediamo cradeli, 6; almeno, 
segoisti, quèi chiamati da Dio che non si vol- 
gano a salutare neppure chi guardi dalla = 
porta di casa. Ma sono invece anime gid di- = 

stanti, definitivamente perdute alle terra 


, Giacomo èe Giovanni, ammirano trasfigurato, tanto — 
che volte ne lampeytia come sole te vosti vibrano abbaglianti luci di neve. 
eosi fulgente dall’umanita la propria divinità, appare Mosé, pro- 
del prime codice di leggi rivelate da Die, fondamente ai ogni cinsto codice 
venture. Ed insiehie appare Elia, che impérsona i taglienti faggi Gelle profezie e dei 
prodigi, lanciati da Die attraverse il chiuso futuro, per confermare certo e sempre 
più vicine Yarrivo del propric Figlio, promesso a redimere e rinnevare. 
Autentiche voci inspitate dei secoli, che sofftirepo la bramà e te prove dell’attesa, 
Mosè ed Elia parlano ton Gesù della inaminente Redenrione, ammessi come sono ad 
intuire il sanguinante sacrificio di crete, che Gest sta per adempiere in Gerusalemme. 
_ Più alte! da un’avvolyentée lucida nube là voce del Padre perfeziona tanta rive- 
lata potenza di verita, proclamande che Gesù è il suo Figlio diletto, nel quale egli 
si è bene compiaciuto; onde all’umanita deriva il dovere, comprensivo della somma 
E id iy doveri, che la stessa voce di Iddio Padre enunzia conclusive: ASCOL- 
di Gesù trasfieurato e a questo conclusivo precetto dêl diedero 
concorde testimoniahza gli evangeli sinottici, Matteo sopra i sensi imperfétti di divi- 
nita è di réligiósità přøpri del mondo ébrálcö, Marco sopra le armi e il diritte di 
Roma, Liica sopra lellénismo di pensiero e di arte generato da Atefié: třë settoM di 
contemporanea civiltà, potentemente chiamati a unificarsi nel rapido fôlřorare @élla 
fede. Conquistatrice e totalmente rinnovatrice la parola di Gesù avanzò ascoltata, ed 
‘avanza. oltre gli oceani, travolgendo ordini di abbarbioate barbaric, Ma: 
onorata. poi, variamente di gratitudine dalia libertà UMANA, restituita, e tuttora difesa. 
Vi fu giorno in cui la cosciefiza delPabusata libertA non trovò altra voce che 
umilfarel invocare da Dio misericordia. E fu vou materna, fiduciosamente inserita 
é dai Figlio, uso Ad umana salverza: =- 
Ricordati, o Signore, delle tue miséricordiée, Voce 
tione sociale dellodierna liturgia eucaristica, divi 


id Ecclesiastico detl’ Azione 


rio detla 
*Azione in I 
Ai delicatezza è stato mes- 
da parte per raccogliere dalle medesime 
lab bra &i cosi eminente personalità una chiara 
esposizione nwovo statuto. 


Preghiera: ` Gomenica: Reminfecere: Ricwrdati, d a 
Fa, 0 Signore, che nelie intime ribellioni, — divino tidonate dono, è febbre frenetipa di prepotenza, di ladro- 


negli insoffocabili impulsi, negl’impeti irre. 

frenabili i non giunga mat a maledite il 

fratello, ma il male ch'è in lui. Fa — sopra- 

tutto. — che nell’odiare quel male, io non 

dimentichi mai i two Discorso: «Beati i 

 mansueti perché essi erediteranns la terra». 


Adorando la ince è iù parola di Bio 
immttata di fede: 
Si intenda: una delle 


Trasfi urazione la Chiesa supplien, 
Ricordati, 6 Bimore, 


infinite cose divinamente vive nella Quaresima. 


li isti- | 
nay EGITTIMA D i F E SA 
aha 
e üäle viene affida 'Epigc o féžöne: vit a dé 6 Che 
i 
zi nd dalla razch ẹcclesiastiea ña a quello, non centinaia di bam- college | še faceva ia 
inisié tiva, € di ‘abiotic Che à questa: é cosi dovrebbe ogni bihi raccolti Unione veniva pun 
nella sfera aan eattolivo. che coxa doddie . luminosi ospi e mirae France Cavalli di 
qno scant Ma noi delia Verita e delia Vita non siamo sáré di chi prende come broprio 
Hon | aena Che un comeriére di turno? 
lafel. pid ven omina no. Aoloroso satis esista Wh l- 
| 
reallzz tra calitte 2 i pece Amore Non è stipersti pasta al fi ai 
i bertd, pirito della ai poveri! Céme rispondere’ ac ad prete: «' 
qa tra. 16. Assggiazioni ai Welle, Won rigulta nette © pie € e Tà Massa con | 
A. C, e le altre opere di apostolato? ue ert, dell en e della più progresst- chi n dell 'imiiortarita » Ne 
fi nuovo Statuto lò | revede.€ lo de penós, Scegliere, emocrazig che dir « gra- bricciétino Gi di Masto Colpito. 
in forza dell’ 2, distinguendd., le Opere di- ti. devi fratello, zte sia male ucazione e sù- poveri Ser 
pbadenti gane ade 6 it seconde é albero di perstizione. Quell’or portato Partito | « Senza Wh 
le Ha Brecisä- AURO B’ALBA pram a grammo dai hanno spesso. ‘dato ed non esistere nè tin iomo 
neredulo. è stat t Superiore 
un segno di rico- poto italiano 500 quinta mia perchè tut- 
| noscenza. Racconta sofferenze di viveri e 3 miliardi di Tire Ultre Superiori Cui 
STO tra a UO | | superate, guarigioni ottenute, avuti dai cattolici straten, yvere Viiomo sorgono 
amore felicità ritrovate. La vera « carita» , to ». ‘Cosi 
E restò Ta Cristo, sempre T ‘diario di 
Pompei sà ‘che cosa fare di « scantlato ». 


— In Occasione delfa Pror beàtifi cazione del rof. Contardo Ferrini, che. avrà 

luogo nella basilica di San Pietro verso. Ta, si 

tut el yi degli fntellettuali càttóliçi.. i A 

— L’espbsizioné. 


“unio >. 


omana >». 


Ne! trigesimo Gi Renzo De Sanctis 


el S cau tanto succes Pari ’ C TIM 
tampa £ zi è co wit a n re jentare ‘Th Breve Waceld th Vo- ‘th 
ee Hott lla ; Su} eiorn or fatmente Nostrar 
fo me Det nor da Gest Ç 
— Vh ¢ruppo di prigionieri.tedeschi ai tò ‘era stato pattuito. | Shr ran- 
santyario di Walsingham, în Inghilterra, la nota Mii ‘i De Sanct ays Sazioni, 


nascondimenti: 
nersi oralmente ‘che ni 


Aveva Ta nozione 
po’ rara in ‘un ‘giorna 


— NudVi è attrezzati Tovah sono stati Bite Universitarte 
Cattoliche di Lione. | : 


‘Suoi principu 
da mosaicé d'a 


| 
| 
e pomeridiano Ta Sua | 


| siderate mai minie, per 
_— Una {nuova scuola apéstolica dei Padri a à, Tui infera la graviti j dcetto 
ndo apostola Tl Sio tizio er undue ‘scritto c e avviliva — ‘come ‘tion Bli ap- 
di o. di © ine estranei ne sorpresi 


ss Presso o la sede del VescoVado ii maro} 
folica dell’Egitto. Erano presenti 80 ie. 
attività, tuttora recente, è ih ‘pietho svitu 


“Un conves inferhazi ‘di 


Sviscerava fl concetto infarmativo è per ‘cid Va- 

0; Senza uardd — oltre Ta convenienza. — àrentest di arati 
= Perf persona che composto, detideva V | per 
jeraie he. è Sihto fetitifo = Questa innata flerezza d'artista — ‘edu- utente volonta, ‘che ammetteva indugi 
Sah Gallo, che ha dervito ‘He nciati alla ‘conclusione Cata sul Busto raffinato dei classici — ga ampio Tavord © ‘quatido Titeneva poter — 

primo momento »: in = aveva meno si era 

Frye ha chidma dine di avvicinarle, s’accorgeva del valore, qua- yj erano, vi furono dei momenti dolorosi 

tutta o geama o e si sempre indiscutibile, delle sue affermazioni ei figli e della mo 


jer Te Sue dichiarazioni propósito pensado 
ettivamente Tò facesse | 


ër burla — una Burla 
Te 


ta dal Cat Si è Tiunita Ta Gioventù 
a sempre ‘all‘ultimio fem- 
ormai 


ssdciazioni 'e circoli, Tà ‘cui 


ò a dirigere te più importante scuola di Addis Abeba e = 
Tafari Mak@nnén », religiosi cattolici. Gli alunni della = 


ando. l'imagine viva ie 
sclidTa sono Oltre tin è l'istifito è modernamente attrezzato e adempie alla e ne conveniva convinto. cuore. Ma... eratio | 
funzione formativa del ceto dirigente della nazione. o ricordo a un congresso di Laureati ‘Catto- attimi. La a pli gemiee avrebbe provveduto. 


Hehe meglio a una improvvisata spontanea 
di ‘giovinezza ‘a Camaldoli, meñtregli 
era in ferie — ferie per modo di dire poiché la 
sua attività non ammetteva soste — in cui avvi- 
cinando giovani o colleghi intavolava senz’altro 
discussioni su argomenti scottanti, sia per lat- 
tualità di taluni problemi di praticità spirituale, | 


Credo che la umanita fosse talmente com- 
péenetrata di fe à noh poter scindere il limite 
della volontà propria da quello che indicava 
l'assoluto abbandono alla volontà di Dio. 

Per questo la sua vita testimoniava Dio in i 
ogni umana espressione, : 

G. SPELLANZON 


Da poco tempo uha Aidditia Gi Carr mielitane sono récate in Tslanda a 
un mónastero di ‘claustira in Gdetia isola polare suscitando la curio- 
sità e l’ammirazione rispettosa, della pgpOlazione luterana, ivi abitante e costituente 
la maggioranza della eqns. I cattolici in piccolo numero sono però presenti e 
attivamente rappresentati da alcuni missionari, tre opere di istruzione e un ospedale. 
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gli uni sugli alt 
be spirito racchiude nella 


PAG. 3 


Oggi non è difficile sentir parlare in ltalia 
della patria in termini diversi. E’ un feno- 


meno, però, che si registra un poco in tutte 
Europa. E Cè chi che la patria non 
esiste, poichè dove Cè pane Hi Cè la pa- 
tria; e ci sono dalle regioni in cui, in se- 
guito ai trattati di pace, viene ammainata 
una bandiera, quelli che, abbandonano a de- 
cine di migliaia la casa e il pas per rien- 
trare tra i nuovi confini della patria, 

Il sacrificio di questi ha un valore tale che 
le parole degli altri suonano false; tuttavia 
queste parole rimangono. Anzi, a guardar be- 
ne in fondo, quando non sono dettate da ra- 
gioni politiche, esse hanno. rispondenza in 

alche cosa di insito nella natura umana, eco 

i quella legge d’amore che dovrebbe racco- 
gliere tutti gli uomini in una grande famiglia. 

esta eco si ascolta maggiormente quando 


dopo una guerra si leggono nello spirito, nelle . 


carni e nelle cose i segni lasciati dall’odio 
e nessuno può valutarne il significato meglio 
del cristiano che pone @ 
la legge dell’amore. 


Allora sembra che sorga nell'intimo un pro- 


fondo contrasto, sembra che il binomio patria 


e amore — quell'amore di cuj si sente tanto 
il bisogno — sia qualche cosa di inconci- 
liabile e un nuovo smarrimento si covates 6 
quei tanti che la guerra ha determinati. 0 
risalendo alla sua origine è possibile scorgere 
Verrore di valutazione che è posto alla sua 


base, un errore tanto più grave quanto esso 


afonda le sue radici nell’essenza stessa di- 


quel male per cui oggi sofre Vumanita: lodio. 
Alla patria, infatti, a poco poco si è voluto 


dare fondamento nell’odio. Un odio che doveva 
uomini a seconda dei confini po- 


dividere gli 
litici, un odio che doveva diventare la ‘molla 
di conquiste territoriali, un odio che doveva, 
nel suo trionfo, risolvere problemi nazionali, 
un odio che, appoggiato dalla violenza, do- 
veva dare a un popolo, a discapito degli altri, 
con la potenza, il benessere e la ricchezza, un 
odio che, per quell’assurdo in cui cade lerro- 
re, doveva diventare il mezzo con cui une 


nuova civiltà — e una civiltà superiore — 


avrebbe dovuto a 


nel predominio de- 


Su questo fondamento i pia alti valori che 
parola patria sono 


fondamento di tutto. 
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e corrotti. I sentimento che lega 
l'uomo alla sua terra, alle sue tradizioni, a 
quel complesso di ideali difficilmente defini- 
bili, ma non per questo meno operanti in lui, 
è divenuto nazionalismo nel senso più stretto 
della parola, il nazionalismo si è dilatato nel- 


 VPimperialismo e imperialismi si sono scon- 


trati con tutta violenza dell’odio di cui 
sono capaci. | 

La guerra ha frantumato gli uni, forse ha 
stancato gli- altri e gli uomini dinanzi alle ro- 
vine si domandano: a che e a chi giova? 

La patria, il valore ideale con il quale si 
era cercato di giustificare tanto odio, è sem- 
brato allora iche cosa che non si potesse 
più conciliare con il bisogno prepotente di 
pace, e questo specialmente a chi dallo scon- 
tro è uscito sconfitto e non ha avuto nessuna 
contropartita, nè morale, nè materiale, in gra- 
do di poter ripagare, sia pure in maniera effi- 


mera, la somma dei suoi dolori, delle sue. 


perdite, delle rovine che lo circondano. E’ av- 
venuto cosi che su questo un’altra forma di 


kl a è sviluppata, un istinto di conserva- 


e più forte di ogni altra solidarieta si è 
affermata e dinanzi alla disillusione dell'odio 
si tenta di affermare: la mia patria è, dov'è 
il mio pane. Ma con poe il fondamento del 
primo errore non è rutto. Al contrario è 
esasperato ancora di più, perchè nella con- 
cezione corrente, -la formula è sentita nella 
sua espressione materiale, e così si finiscono 
per negare i valori dello spirito, quelli ge- 
nuini, quelli attraverso i quali uomo dila- 
tando sè stesso nella famiglia e dalla fa- 
miglia nella patria, può raggiungere quella 
fraternità universale che è fondamento della 
sua natura ansiosa d'amore, espressione del 
bene, minacciata dell'odio, germe del male. 

Il significato vero del concetto di patria è 
in questo sentimento di amore che non deve 
dividere, ma unire, che non deve insegnare a 
distruggere, ma a costruire. Non è distruggen- 
dolo, ma potenziandolo nel suo vero senso, 
uomini potranno imparare a sentirsi 


_ Forse domani ta tragedia degli esuli che la- 
sciano le loro case per non lasciare la patria 


. sarà sentito pienamente in questo significato. 


Alora la loro tragedia porterà gli uomini ad 
essere migliori. 
G. L. BERNUCCI 


"SACRA CONGREGAZIONE DEI RITI 


li 18 febbraio u. s., mel Palazzo delle Con- 
gregazioni a San Callisto, alla presenza del 
Cardinale Verde, ponente o relatore della 
eausa del serve di Die EZECHIELE MORE+- 
NO DIAZ, dell’ordine degli eremitani Recol- 
letti, di S. Agostino, Vescovo di Paste, si 


è adunata la Sacra Congregazione dei Riti 


antepreparatoria, neila quale i prelati offi- 
ciali e i rev.mi consultori teologi hanno di- 


geusso sulla eroicita delle virtù del suddetto 
servo di Dio. 


IL RADIOMESSAGGIO DEL SOMMO PON- 
TEFICE AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE 
CATTOLICHE DEGLI STATI UNITI 


Nel pomeriggio di mercoledì 19 u. s., il 
Santo Padre ha indirizzato un suo Radio- 


messaggio ai fanciulli delle scuole cattoliche 


degli Stati Uniti, in preparazione alla in- 
detta raccolta di aiuti affidata alla loro 
carità, destinati ai bambini sofferenti di Eu- 
ropa e dell’Estremo Oriente. 

La parola del Santo Padre — che è stata 
perfettamente ascoltata — ha riscosso, nei 
piccoli e nei grandi, la più profonda com- 
mozione, e generosi propositi di rispondenza. 


UN RADIOMESSAGGIO DEL SANTO PA- 
DRE A CHIUSURA DEL PRIMO CON- 


_GRESSO EUCARISTICO DELLA REPUB- 


BLICA DI CUBA 


Nel pomeriggio del 24 u. s., alle ore 17, 
il Santo Padre ha rivolto un suo Radicmes- 
saggio, a chiusura del prime congresso eu- 
caristico nazionale di Cuba, che si è svolto 


in questi giorni all Avana, sotto la presi- 


denza del Legato Pontificie, Card. Emanuele 


Arteaga y Betancourt, Arvivescovo di S: Cri- 
stofore dell’Avana. | 


cattolici 
Nei giorni scorsi Vopinione pubblica mon- 


diale è stata ancora una volta richiamata a 
vivo interessamento per la grande figura di 


: Monsignore Luigi Stepinac, Arcivescovo di 


Zagabria, colpito da ingiusta condanna; e 
ancora una volta il mondo ha manifestato 
per Veroico assertore dei diritti della Chiesa 


_e delle anime profonda ammirazione. Ir que- 


sti ultimi tempi nell’uno e nell’altro emisfero 
si sono moltiplicati pli attestati di simpatia 
e di solidarietà per l'illustre Pastore: ed essi 
furono anche diretti ai fedeli tutti della Ju- 
goslavia, i cui sentimenti di alta umanità, e 


di civile solidarietà, retaggio non ultimo del- 


le tradizioni più nobili dei popoli slavi, non 
possono essere affatto confusi con le dottrine 
ed i metodi di alcuni gruppi che si procla- 


mano senza Dio e sono ostili alla religione, 


ọ vorrebbero fare della religione uno stru- 
mento di Stato e un addentellato burocratico. 


Martedì 18 Febbraio 


X Ultimo giorno di carnevale: Finocchiaro Aprile si è esibito ancora una volta nelle 
vesti del grande Inquisitore della Costituente. Ecco alcune frasi celēbri da lui pro- 
nunciate: «l'essenza dell’esistenzialismo consiste nell’elevare a dottrina filosofica 
l'argomento: essere o non essere». « L’on. De Gasperi ora c’é ma tra breve tempo 
non ci sarà più». X S’inizia a Venezia il processo Kesserling. X Un palombaro di 
Civitavecchia ha tocċato in località « Sassoscritto» la cassetta del tesoro Buffarini. 
Acque diverse alquanto mosse coprono il tesoro di Dongo: acque che si vorrebbero 
dell'oblio. X 32 sono i partiti in Sicilia p le elezioni municipali. X La «sécchia 
rapita » è nuovamente rapita dai goliardi bolognesi. Si temono rappresaglie, X Altri 
profughi istriani giungono ad Ancona. 


Mercoledì 19 


X Liarchivio segreto di Mussolini sarebbe passato dalle mani dei partigiani a quelle 
del P. C. I. per essere spedito a Mosca. X Accordi con l'Argentina sono firmati a 
Palazzo Chigi: potranno emigrare 300 mila lavoratori ai quali è assicurato un sala- 
rio minimo giornaliero pari a lire 1800. X Comincia una quaresima di solenni smen- 
‘ite a Finocchiaro Aprile smascherato come calunniatore da inequivocabili docu- 
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menti. Si busca una querela per diffamazione. E viene trattato da mentitore pub- 
blicamente. X Bevin preannunzia ai Comuni l'abbandono del mandato sulla Palestina, 
mandato che dichiara inattuabile. X Minaccia di sciopero dei professori delle scuole 
medie. X Byrd issa la bandiera stellata su Little America, 


X Più di meta dei Polesi hanno già lasciato la città. X Dodici colonne sono octorse 
all'« Unita» per riportaré un amybi'e discorso di Togliatti alla Costituente, nel quale 


si dichiara contrario alla lotta religiosa e si occupa dei Patti Lateranensi riconoscen- — 


doli buoni ma proponendo una nuova firma. X La bandiera nazionale esposta in un 
primo tempo al balcone del palazzo comunale di Pistoia per la ricorrenza dell’ti 
febbraio è stata ammainata dai comunisti locali che hanno dichiarato di non ricono- 
scere la festività della Conciliazione fra Stato e Chiesa. X Continua. lo sciopero delle 
maestranze dei giornali parigini. In Svizzera, in Belgio, in Olanda e in Inghilterra si 
stamperanno giornali che verrebbero diffusi con aerei. X Ciò che il palombaro aveva 
toccato in località « Sassoscritto» è soltanto un pezzo di lamiera. Sfuma il tesoro 
Buffarini. Per quello di Dongo si possono toccare con mano altri grossi elementi di 
colpevolezza del P. C. I. X I goliardi modenesi per rappresaglia del furto della famo- 
8a « secchia » hanno rubato il « Fittone » che doveva essere trasportato in solenne 


corteo. I due sindaci interverranno per restituire secchia è fittone. Chi sarà il nuove’ — 


Tassoni? X Giacosa: «Come le foglie» ovvero i vari incidenti aerei ai Dakota. 
Nuova tensione tra Russia e America dove si chiede maggior fermezza nei con- 

fronti della Russia accusata di proseguire una politica «aggressiva ed espansioni- 

stica ». La Russia dice di no. | = - 


X La durata della Costituente è stata prorogata al 24 giugno. X L’America ci lasce- 
rebbe demolire le navi assegnatele. Intanto ci concede 50.000 tonnellate di patate. 
X Il quartiere industriale di Los Angeles è sconvolto da una tremenda ne: 
76 morti e centinaia di feriti, X Notizie dalla Germania confermano le tragiche con- 
dizioni di miseria e di fame in cui vive il lo tedesco. — In Francia ancora uñ 
5 per cento di ribasso in tutto. Il Governo si è opposto all’aumento dei salari. X Pun» 

_ gente disappunto dell’on. Togliatti data la notizia che i] sottosegretario russo Jusev 


sarebbe capace di parlare 36 ore consecutive. Sembra che vorra allenarsi alla Costi- 
tuente Italiana. | 


X Traffico d'armi sospetto in quel di Ancona. Questa volta si tratta di carri armati 
diretti verso il Nord. X Si ritorna al duello; Paeciardi ha sfidato Benedetti. Dal 1922 
erano scomparsi. X A Viareggio per fl Carnevale il sindaco comunista consegna la 
« Celere » in caserma, Vuole dirigere da solo fl, carnevale. X L’on. Gonella tiene una 
interessante conferenza stampa in cui annuncia una più efficace lotta contro Panal- 
fabetismo e la disoccupazione intellettuale, il prossimo bando di concorso e il ripri- 
stino della facoltà di Scienze Politiche. XScandaletto per fl carnevale celebrato da 
_un ricco giovine signore che ha speso due milioni di lire per un «cotillon» X I 
Dodecaneso è stato dato alla Grecia anche senza ratifica del diktat. X Un gruppo di 
17 zingari, colpevoli di piccoli furti, è stato ricondotto dall'Italia al comuneilo del- 
l'Istria centrale del quale erano originari. Nel transitare a Venezia, i 17 hanno dichia- 
rato alla stampa di essere lieti di far ritorno nel loro paese, finalmente libero dal- 
Voppressione italiana e governato da un regime democratico-progressivo. 


-Domenica 23 


X I deputati alla Costituente non sono esempio di zelo; Mancini e Perassi hanno 
parlato davanti a 68 deputati, Scoca davanti a 34. X Centomila italiani potranno emi- 
grare a Panama. X I lavoratori italiani in Argentina avranno gli stessi diritti ed 
obblighi degli abitanti del paese amico. X La polizia parigina impedisce dimostra- 
zioni anticomuniste. X L'Italia parteciperà a Londra ad una conferenza mondiale per 
YO.N.U. X Re Giorgio inaugura il Parlamento Sud Africano. X Un fabbro ferraio 
di Meshalkin, candidato alle elezioni sovietiche, ha celebrato la giornata elettorale 
forgiando in otto ore una quantità di utensili per la cui produzione sarebbero stati 
necessari sette turni di lavoro. Pubblica lode perchè si è avvicinato all’ideale del- 
luomo in Russia: produrre quanto una macchina. 


Lunedì 24 


X Un piano criminale viene scoperto in Germania. Centinaia di nazisti preparavano 
segretamente la guerra dei bacilli. X Zero in geografia al « Messaggero » che pone 
sul lago di Como Porlezza e Lugano. Da queste due città avverrebbe un traffico di 
contrabbando operato*con un sottomarino. Un altro sottomarino lavorerebbe nelle 
acque del Lago Maggiore. X Agitazioni per i salari in Francia. Si temono torbidi. 


Finchè non si decide a sloggiare lui, è an- 


cora inverno. Oggi Pho sorpreso dentro 


un cespuglio, al Gianicolo, che spittinava - 
il suo solito canto di quando, qui intorno, 
erano i gelidi giorni dell’Epifania, tutto 
biancheggiava di neve e lispida tramon- 
tana tagliava la faccia. Mi sono soffermato 
a sentirlo cantare: non aveva più la forza 
di quei giorni là, e neppur lallegria. Oh! 
allora non aveva un momento di riposo, 


pareva che avesse da ogni parte un gran | 


daffare. Con me, poi, dimostrava uno stra- 
ordinario interesse, quasi si trattasse di un 
fatto personale. Mi vedeva tutto imbacuc- 
cato nel grosso pastrano, le mani affondate 
nelle tasche, la faccia livida ed infredde- 


Hita; lui agile, tutto scatti e trilli, allegris- 


simo, con quel bavarine rosso-arancione 


com’é bella la neve? Facessi come te Da- 


sirei anch'io dal freddo... muoviti, canta, 
guarda come faccio io! ». E lì a dimostrar- 


mi con l'esempio pratico quello che non 


mi riusciva d’intendere: la giecondita del- 
l'inverno, Pebbrezsa del muoversi sul ta- 
glio sottile della tramontana, il segreto di 
rispondere con Vilare canto al sue morso 
erudele. 

Fra me e il pettirosso rimaneva una bar- 
piora insormontabile: il rigore dell’inver- 


STAT! D ANIMO 


E noi abblamo bisogno, urgenza, que- 


QUANDO 


no, inamabile, ed anche micidiale. « Tu hai 


. — brontolave tra me — quella fiammellina 


tribolare e a tremare... Oh! se 


tua, accesa 
siamo mai intesi: lui a gio- 
basire dal fredde, lui a can- 
tribolare. 
to 


il pettirosso aveva, come ho 
detto, un canto più flebile è quasi mesto, 
con lunghe pause. Stava fermo su un pru- 
no ed apriva, di tanto in tanto, il becco e 
lo spittinie gli usciva querulo e fioco. Io 
avevo gia il soprabito da mezza stagione, 
“gbottonato, e le mani libere, senza i guanti 


| st’anno della primavera! Portiamo ancora 


| 2 | addosso il freddo, i segni della scorsa ge- 
grossi da «boxeur ». Pareva che volesse 


lata: le mani sono tutte macolate dai ge- 

loni, e recise dalle ragadi, piagati i piedi 
piovere, ma l'aria era al dolco, ed il vento 
era un fiato calduccino: a me pareva, in 


e spéllati gli orecchi. La riserva di brace 
per gli scaldini (unico mezzo di deconge- 
lamento per i più) è finita da un pezzo. 
E l'inverno romano è una chicca a para- 

; gone dell'inverno delle città dell'Italia set- 
quel tepore di ingrassare, ma il pettirosso | tentrione. Già a Firenze, dove sono stato 
se ne stava balogio su quel pruno, senza | nei gierni scorsi, il freddo si è fatto sen- 
un movimento di gioia. Teneva le ali gron- | tire intensamente, e la neve ha fatto quat- 

doni, e prima ne stiré una © poi l'altra.. | tro voite la sua comparsa. E l'inverno di 

= Che facesse le prove per andarsene? Che 

pensasse che ormai, per lui, qui non c'era 

più niente da fare, e il tempo era vicino 
' i cedere il posto alle rondini? -Non so se 
. fo fui troppo ardite, se un risentimento in- 


Firenze è uno zuccherino a confronto di 
teriore mi mosse; certo anche se non fui 


quello di Milano, di Torino, di Venezia. 
Lassù ii freddo ha preso proporzioni allar- 
cattivo, fui sgarbato: « Quando te ne vai? » 
gli chiesi. : 


manti: le sofferenze per i tanti che hanne 
dovute riparare in alloggi di fortuna sono 
stati forti, anzi sono ancora forti. E tutto 
questo è ancor niente rispetto all'inverno 
del nord-Europa: in Inghilterra, e soprat- 
tutte in Germania. Tragico l'inverno tede- 
O sco! a Berlino si muore dal freddo, asside- 


rati: le vittime si contano a centinaia. Qua- 
Volere o no, quel piccolo uccellino trat- 


le somma di dolori! 
tiene avvento della primavera. Alla sua Se la scomparsa di quel piccole segno 
presenza non fioriscone i mandorli, nen 


alleviera tanti mali: e uccellino del fred 
sbocciano i bottoni smeraldini delle gem- 


quando te ne vai? ? 
me. E’ l’«offendiculum » a questo felice 
| passaggio. ellebi 


| 
| 
| 
| 
ee accesa in mezzo al petto... beato te! Ed io, l: 
A anche sotto il cappotto, non ci ho che fred- $ 
do. Sentissi il freddo che mi è penetrato 
giù giù, fin nel midollo delle ossa e ci sta 
| come di casa! Mi tormenta perfino la not- | 
| te, quando mi raggomitele nel letto, è al 
| mattine quande sembra vicino ad estin- | 
devo buster vin ic ceperie | 
che gli ricopriva il petto, mi rivolgeva qua 
© gii rico avessi anch’ic, pettirosse mio, 
si a redarguirmi il suo canto: « Minchion- | svona nokis, una fiam Í 
cione, che fai costà ammutolito? non vedi to, allora.. ». ! 
Cosi non oi 
care ed io a ani 
tare ed io a SORE 
f 
j 


a 


ln soffocd sotto il ‘cuiscirie. 

Waiter, sei sveglio?... Fa piano. Non 
svegliare il bambino. 


Here _ mentre luomo si levava 4 sua volta e 
eomineiava a vestirsi piano e al buio — per 
Ban Bön svegliare il bambino — la donna sci- 
in cucina, accese” rāpida‘ il fuoco, e 
“quando l'uomo la raggiunse il caffè fumava 
già nella cuccuma di rame. 


ga 


Duomo. bevve il caffè, indossò- il giac- 
cone di cuoio chë la donna gli-porgeva e la 


bacié sulla guancia. 
|», — Su allegra, Maria: torno, presto. 
& i Le dici sempre, ma poi... Sta attento. 
4 Walter. 
Era aneor notte, e il ciele era tutto tial 
punto di. stelle: L'uomo usci, mise lè mani 
Era in tasca e s'avviò, mentre la donna s’infi- 


chio per sentirle passare: sentì la neve ghiac- 
ciata sericchiolare sotto al passo, [lo 
senti alléntanarsi fischiettando e un’ondata 
d'amore per il suo uomo la sommerse. 
_. Walter se ne andava per le vie deserte, - 
e il suo passo Trisuonava forte. Arrivò alla 


autorimessa che era ancor chiusa e aspet- . 
tando che gli aprissero camminò. in su ed- 


in giù, ‘battende forte i piedi’ sul terreno 
ghiacciato ẹ pensando confusamente'a Maria, 
al bambino; al suo letto deliziosamente tie- 
pido, al viaggio che doveva fare, al carico. 
al pereorse, alla strada che certamente era 
tutta ghiacciata, alla nebbia che AVENO 
incontrato nella « bassa > 

Aprirono la rimessa: il carico era gia. 
pronto: un’occhiata al. motore, al serbatoio. 
dello benzina €e via- 


Sulla eabina del « Dodge », un bel 


ert - « Dodge » nuovo, verniciato in verde scuro, 
« Maria torno“ presto ». 


‘Piano, con cautela, ia donna . si e 


bembini, distribuisce vitamine e consigli e 
lette condensato, di tanto in tanto il cuore 
le rolpita: Giannina, il bambino... e- quando 
viene -Pora che Giannina. lo deve portar 
fuori, Vapprensione. della signora Marri ere- 
sce... è cosl pericoloso traversar ‘la 


Taya nel letto ancor_caldo, tendendo l’orec- ~ se non si sta attentie 


Chali enger, a pit, Fortë: 
delja IV compagnia, si rigiréd sulla‘ branda: 
Ja testa gli do`eva orribilmente. Ma il suo 
‘compagno lo tird giù.. 
.- Atten‘o., CÈ il sergente. Tocca a te` 
samani. 


Sidney Challenger era un negro, il più 

- bel ncgro della IV compagnia, e il più forte 
hevitore: ma la testa gii doleva orribilmente. 

Ivon cera che un rimedio: berne un goccio- 

lino. S attaccò alla bottiglia di rhum, bevve 

ex aeih ana izzando le sue sensazioni interne. 

Anava molto meglio. S'avviò per andare 


‘a e evare con’ la sua camionetta i rifor- 


numenti per la giornata al deposito viveri, 
R si porto dieiro la bottiglia : in questi 
-cannad paesi: d Europa fa un freddo, . un 


dei Sud vuol resistere, non può far che una ` 


k 2.8 berne di tanto in tanto un gocciolino. 


Fu cosi che nel ‘medesimo istan- 
we si trovarono a dover. attraversa- 
re la piazzetta dell’ Angelo in tre: 
‘direzioni diverse il ‘negro Sidney. 


glia era vuota, ma ormai egli non 
-he ayveva consegnato il carico e 


che spingeva con molta prudenza 
la carozzina di Beppe. — 

Ma cera anche un gattino, un 
gattina rosso e arruffato che sgu- 
¿Sciò fuori dalla bottega di, un lat- 
taio e balzò sulla strada. 

Sie un gattino cosi piccolo, ros- 

‘arrufiato, che a Sidney Chal- 
eer venne voglia di provarsi a 


$ 


aa « « Maria torno presto, Maria torno pre- 
Bie ae sto » eanterellava Walter, e intanto il « Dod- 
ge» correva per le strade gelate, in mezzo 

EAS alla nébbia, mentre cominciava appena ad 


4 


Una voce di donna chiamò. forte: 

— Su svelta, Giannina. Alzati. 

Giannina si tirò su a sedere: si buttò 
walle spallucce magre un giubbino a maglia 
tutto scolorito e saltò giù dal letto. S’infilo 
un gonnellino tutto rappezzato, cercd a 


in cucina, facendosi il segno della croce.: - 

— Ecco, l’acqua calda. Lavati bene. An- 
che il collo e dietro le orecchie. Ora vieni 
che ti pettino. 


li biondi della sua bambina, le fece due 
treccine strette, gliele legò con un bel na- 


era. lunedì —e la mando via. 


=— Su-svelta, sai che la signora Marri 
ei tiene alla puntualita. E non incantarti | 


per la strada. Svelta. 


‘strada? Come si fa a non fermarsi a rompere 
con la punta della scarpa la crosta di ghiac- 


cio sulle pozzanghere, a non fermarsi a guar- 
dare i cartelloni del cinema Olimpia, dove | 


danno il « Ladro di Bagdad », tutto a colori, 
a non fermarsi a guardare le montagne di 
arancie e le cataste di mele sulle banca- 
| - pelle del mercato di S. Procolo? 
. Intanto la signora Marri s'è già alzata 
-© da un pezzo, ha preparato la colazione per 
suo marito che deve andare in ufficio e sta 
facendo il bagno a Beppe. Svelta, svelta, 


: perchè poi deve andare al lavoro anche lei. 


i Giannina arriva, puntuale come sempre, 
P: malgrado le fermatine, perchè la 
i mamma la manda via in tempo, 


tentoni le ciabatte della mamma e ciabattò 


hag EN La mamma pettinò con cura i bei capel- 


strino celeste, le dette il grembiule pulito — | 


Ma come si fa a non incantarsi per la ` 


agliargii la strada per metterlo 
| sotto. Che di la dal gattino ci. fosse 
una Tragazzetta. bionda con un bambino in 
‘carrozzina; che da destra.venisse a forte 
_ andatura un «Dodge» verniciato di verde 
scuro, che importava? Sidney. pensava — se 
questo si può chiamar pensare — allo scric- 
chiolio di quegli- ossicini sotto alle ruote 
e sterzò puntando diritto sul gattino e sulla 


_ Yagazzetta, e tagliando la staga al grosso 


« Dodge » 
= Nessuno. riusci a spiegarsi come fosse 
successo: il fatto è che le due macchine 
erano li, a ridosso della chiesa dell’Angelo; 
il radiatore del « Dodge » schiacciato contro 
la parte posteriore della camionetta, inchio- 
data contro lo spigolo della chiesa, la car- 


rozzina era andata in briciole, ma nel trian- 


golo vuoto, tra le due macchine e la chiesa 
era rimasta imprigionata, ma illesa Gian- 
nina, che stringeva terrorizzata il bambino 
tra le braccia. 
Nessuno vera fatto niente: nè Walter 
Rossi, che- era saltato giù dal « Dodge» 
imprecando contro il negro, nè il negro che 
se l'era data, a gambe con tutta la velocità 
di cui era capace. 
_ Nessuno riusciva a capacitarsi che tutti 
fossero usciti sani e salvi: come. fossero 
però andate realmente le cose, lo capi sol- 
tanto il fratellino di Giannina, che aveva 
otto; anni o giù di li. 

-' — Vedi, Giannina: tu venivi äi qua, il 
negro di là e il «Dodge» da quest’altra: 
ti avrebbero schiacciato, Giannina: ma era 

davanti alla chiesa dell’Angelo, e dalla 
chiesa sono venuti fuori gli Angeli. No, forse 
erano i vostri Angeli custodi: e hanno tirato 
capisci, due di qua e dve di là, il « Dodge » 
‘e la camionetta. Il tuo angelo, quello di 


(Continua a pagina 6) 
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calcolando anche le fermatine. Ec- 
7 cola, con le guancine rosse, le trec- 
Ta cine bionde, il grembiule di bucate: 
| e il bebè è profumato di borotalce, 
. Ja banana ben arricchita in mezzo 
r alla testolina, i labruzzi ancora ba- 
gnati di latte. 
La Signora Marri le fa le solite 
raccomandazioni, e conclude: 
pre — Alle 11 esci e vieni a prender- 
a | mi al Consultorio. 
La signora Marri sospira. Suo 
re- í marito è impiegato in Comune: 
guadagna poco, troppo poco, e lei 
deve lavorare. Ma per curare i 
bambini degli altri deve lasciare il ` 
suo. Meno male che ha trovato 


Giannina, pulita, giudiziosa, obbe- {| 


\ 


diente Ma mèntre è al Consultorio e pesa - 


treido che se un povero negro della Carolina | 


Challenger, che guidava all’impaz- ` 
-ata la sua camionetta — la botti- 


aveva piu freddo — Walter Rossi,- 


voleva tornar presto, e Giannina,- 


meno strettamente legato al- 


m 


quale sara i domani degli sciuscia? 
Sino ad oggi gli sciuscid, bene o mate, 


“hanno vissuto. Ma domani? 


Il fenomeno « sciuscid» è stato un feno- 


ra. Con il ritorno graduale alla Y 
anche se con tanta lentezza — 


inon trova più alcuna ragione di esistenza. 
_ Anch’egli deve rientrare nella norma di yita: 
Ma in qual modo? 


“Lo sciuscia è sempre eeistito: é lo « scu- 


gnizzo » napoletano, è il « regazzino » roma- 
no, che sempre si sono arrangiati. Ma la 
bufera della guerra ha coinvolto. e trasci- | 
nato lo sciuscid in gorghi spaventosi.e mise- 


randi di perdizione. Lo sciuscid ha conosciu- 
to il facile guadagno — contaminandosi in 
mercati e servizi abbietti, senza meravigliar- 


si di niente. Intelligente, furbo, pronto, non 


ha mai avuto scrupoli — pur di far soldi. I 
soldi entravano e uscivano dalle tasche degti 
sciuscià con una rapidità spaventevole. Ricco 
a mezzogiorno, era di nuovo povero la sera. 
E Vindomani ricominciava Valterna vicenda. 


Lo sciuscia si arricchiva solo baa esperienze; 


ma quali esperienze! en 

Questi ragazzi di otto; dieci, quindiċi anni 
non erano più ragazzi; in pochi giorni ave- 
vano bruciato tutte le tappe del vizio; ave- 
vano vissuto più di un uomo di trent'anni; 


ma un uomo di pochi scrupoli, spericolato, 
che avesse vissuto intensamente una vita la 


più avventurosa e spregiudicata. Lo sciuscié 
ha beffatto mille volte i suoi « clienti », come 
ha tentato di beffare mille volte i suoi be- 


nefattori. Bugiardo, infido, di una scaltrezza_ 


acutissima, lo sciuscia ha sepes cercato di 


A | Curati presso ospedali vari > 


PRI « RAGAZZI 


ASSISTENZA SOCIALE 
RAGAZZI E BAMBINE: 


Collocati al lavoro 

Restituiti alle famiglie in‘ Roma 

. ` mei vari paesi 

 Rinviati alle scuole pubbliche 

Ricoverati gratuitamente in “istituti dele: 

salesiani 

Adottati da varie famiglie private 

Salvati dalla prigione 

Portati alle Colonie estive 3 050 i 
206 


Assistiti quotidianamente 


Assistiti dai dispensari medici (o econ 


LOPERA DEL 


i 


S/ 
DI 


sfuggire ai tentativi di salvazione. Ma quan. 
do Vambiente : esterno non gli è stato pie | 
favorevole, allora ha cominciato a riflettere, 
a confrontare. E’ stata tina capitolaztone? © 


Non tanto: piuttosto, una concessione. I be- k 
nefattori si sono trovati spesso di fronte @ » 


ragazzi che non erano piu ragazzi, bensì pic- 
coli esseři cinici, sprezzanti, diffidenti, che 
accettavano un tetto, una minestra, la’ ri- 
creazione; persino tolleravano Vinsegnamen- 
to della dottrina cristiana. Ma, le più volte, 
per calcolo. Non ci si poteva fidare. Non crer 
devano in niente, in nessuno. Erano conta 
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EI SALESIANI 
(Zi DI DON BOSCO » 


| ASSISTENZA MATERIALE ` 


\ 


giornalieri N. 1.800.000 

| di oltre L. 180 milioni 
3 | alore, Al oltre L. 2.500.000) 
Galzature: scarpe >» 4012 
e | Galzature: zoccoletti > 8.196 


| Galore di oltre L. 300.000) 


 Wedicinali per un valore di 700.000 lire. 


ni. “minati. Occorreva svelenarli. E’ facile svele- 
ik | mare un corpo, quando gli organi vitali sono 
ra, | encore illesi; non è facile svelenare Kanima 
e? aia ragazzo. -E allora? 

e- | Alora i Salesiani non si sono affatto $co- 


| ‘agpiati da problemi cosi complessi. San 
cm | “Giovanni Bosco. sarebbe -stato lietissimo di 
hes. @ffrontare questo formidabile compito. Oc- 
eorreva, pazientemente, dimostrare agli sciu- 
m cid che in questo mondo esistono anche uo- 
te, ini diversi da tutti quelli che avevano co- 
€+ mosciuto sino allora; uomini che sanno dare, 
™  donare, senza chiedere niente. Ogni qual 


volta uno sciuscid si è convinto di questo, 


da quell’istante è cominciata la sua salva- 


zione. 

Oggi il dello non è pit 
pietistico (le scarpette nuove, la | 
il _ricreatorio, un dormitorio con la stufa); il 


‘problema oggi è di ordine essenzialmente 


pratico. Gli sciuscià stanno per diventare 


=- uomini. Che faranno? Faranno i mascalzoni, 


se non li avvieremo subito al lavoro. Lo sciu- 
scià è intelligente: basta insegnargli un me- 
stiere che gli piaccia, che lo interessi. e 
Sarà dura, dapprima. Tanto più che 
si potrà mandare uno sciuscià in una scuo- 
la comune; si è fatto, sino ad oggi, per ne- 
cessita impellenti; e i risultati non sono stati 
affatto mediocri. Gli sciuscià hanno dimo- 
strato che ta loro anima è ancora aperta al 


Bene. Elementi che sembravano irreducibili, 


sono divenuti docili e ubbidienti. Ma i Sale- 
sidni hanno compreso che per la rieducazio- 
ne dello sciustia occorre uno spirito nuove. 
Hanno salvato tanti sciuscia, in situazioni 
contingenti. Oggi si apprestano a salvarli per 


tutta la vita, con un’opera organica. Nella 
questi impa- 


scuola stabile dello sciuscid, 
rera larte; é scoprirà un mondo nuovo, sco- 
nosciuto, un magico insospettato mondo: il 
mondo del lavoro, del duro faticoso oneste 
lavoro; il mondo delta umana bontà e della 
cristiana solidarietà. Gli sciusciad hanno di- 
mostrato che la loro anima non è perduta. 
Con Varte; apprenderanno che anche il lavo- 
ro è preghiera, è elevazione a Dio, è santifi- 
cazione di vita. (Continua a pagina 6) 
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quei suoi occhi da Te «diletti e venerati», con quegli occhi che non hanno: pitt lagrimet a 
Ti commisera come suo figlio, Ti adora come Figlio di Dio. : : ‘ 

Tu sai quanto Ella soffra nelle sue carni immacolate e nella sua anima intatta; sem- ; 
bra che la vita le sfugga, ma, in realta, soffre con tutte le sue forze mai come adesse 
vive e presenti. 

Non ti dice nulla; perchè sa che ogni parola è vana, paid sa che Tu le leggi in cuore 
con la onniveggenza del Dio e lamore del ficlio. Non ti offre nè parole nè lagrime; ti 
offre tutta sè stessa, per morire con Te sen'a morire. | 
: Dietro tua madre, incontri anche me nella via dell’ultimo strazio; confuso, con gli 
occhi bassi, perchè non so guardarti come Lei ti guardò, perchè non posso offrirti- n. rifu- 
gio e il conforto di un cuore come il suo. : 

Non oso alzarti in viso i miei occhi perchè se di portare la responsabilita del tue 
dolore e del dolore di tua madre che è anche mia madre. 

_ Mio Dio, il peccato! Una spada che attraversa il cuore di Gesù e di Maria e ti tra- 
figge sulla croce. | 

Perchè non ci pensiamo? | 

Perché non abbiamo pieta di un Figlio e a1 una ‘Mamma? E as diritto abbiam noi , 
. di farli soffrire? Essi che peccato non avevano e non meritavano tristezza? Come possiame 
chiedere tutte le loro lagrime innocenti, Bay n loro dolore senza colpa, senza dar nuha? 


\ d 


Ra STAZ ONE 


Simone di Cirene dalla tu i soldati dj scorta ái ire 
condannati lo obbligarono a portare la croce di Gesù. Negli uomini, è difficile segnare 
i confini tra la potenza e la prepotenza, tra la forza e la violenza. Bio non ci obbliga, non 
ei costringe ad amarlo e a servirlo; potrebbe farlo, perchè è QOnnipetente, tante volte 
ei farebbe comodo se lo facesse, ma non lo fa. Dio preferisce invitarci; ci offre il sue ; 
amore e conta sulla nostra intelligenza — : la sua luce che splende in nei — conta sul 
nostro cuore. Un cuore, che cosa è un cuore! 

Come è umiliante la condizione alla quale oi degradiame quando -rinunziamo alia 
nostra intelligenza e alla nostra volonta. rinunziando a conoscere e ad amare Dio; a com- 
prendere il sue desiderio di essere amate per darci tutta felicita e restituirci autentica 
nostra grandezza. Dio ci chiede di portarei all’altezza del suo cuore, vertiginosamente pit 
in alto di ogni terrena sublimita. 

Amare -Dio; sapere di amarlo; sapere di volerlo. amare; voler saperlo amare. Tutte 
4 resto, se le cose hanne una reale proporzione, è nulla. 

E’ necessario, però, decidersi. H Cireneo veniva dal lavoro, stanco, ma dovette cari- 
prani della croce: nessuna scusa era valida di fronte a una prerogativa della pubblica a i 
autorità. 

i Anch’io devo sbrigarmi, perchè potrebbe gia tardi. E’ sempre tardi quando ci 
si decide ad amare Dio che non ha mai comineiate | nè finirà mai di amarci. E poi, con 
‘quale diritto io mi rifiuto di amare Dio? Mi è lecito essere insensato e suicida fine a que- 
“Bto punto? 

| E quand’anche avessi dato a Dio tutto del mnio'e tutto di me, che cosa gli avrei dato 
ehe non è gia suo? Che eosa è mio di me? 

i D’altra parte, soltanto Dio mi stima, perchè satanto lui è morto per me. Hi mondo si 
sacrifica, forse, per me? E allora? 

Se sono ancora intelligente, non potrò trovare nessuna ragione perchè mi debba esser 
difficile amare Dio. E’ questione soltanto di pensarci, e, quel che sopratutto conta. di agire. 
Fra un minuto potrei non essere più in tempo, e non meriterei nemmeno di esser com- 


- pianto. 
SALVATORE GAROFALO 


Cireneo aiuta Gesù 4 
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2 fondo dell’anima come ogni altro figlio che, quando tutte sis PEF SrOiErS intorno a w a 
Æ cerca la mano e il cuore della mamma che, sola, non manés © mon G@aateee. Us| ay 
= Tra le ciglia aride, impolverate, insanguinate, la guardi con minia rieenescensa. , 
= Maria ti guarda con tutta l'anima negli occh':. vorrebhe farti seudo del suo corpo, chiu- A 
= derti, per difenderti, nel suo cuore dove troveresti tutta la gioia è tutto l'amore che le ar 
= umane creature possono offrire a un Dio che patisce. La.Regina dei Martiri ti fuarda con : a | 
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ay Santo Padre che ha aperto, 
sollecito, le sue braccia misericor- 


ROM ANO DELLA DOMENICA 


L'OSSERVATORE 


sia» ha diviso. 


le Chiesa, fra tanti insulti, si compiace particolar- 
mente di essere condannata per la sua carità. La carità è ` 
il punto dove l’uomo e Dio s'incontrano. Non per quello 
che abbiamo di opposto, ma per quello che abbiamo di 
comune ci si può intendere. in tutti il desiderio di uwa- ' 
more esteso, comunicato, diffuso, di una misericordia 


che sia giustizia, di una giustizia che sia carità. La Chiesa, 
con la sua carità, può ancora rimmire ciò che la «giwstis 


Da chi vai quando ti sopraggiunge un dolorc? ¢ pinta 
ti urge una necessità? Ii pretore ti può dare un g vu zio. 
il procuratore del re un appello, il prefetto la legge, i sui į 
suoi ordini, non la misèricordia. Un solo. ufficio, una sola- 
| potesia imponë la misericordia: il sacerdozio. Il prete che | 
non è del mondo deve curarsi del mondo, quando le sue 
potenze abbandonano. Il prete che vive in Chirsa deve - 
uscire fuori di Chiesa, quando le piazze si fanno deserte. 
Allora, solo, dopo essere insultato, offeso prende quella | 
mano che sé protesa verso di lui, offre quella carità che- 
si accuserà di opportunismo. Nessun uomo come lui af- | 
fronta il malè in tutte le sue forme, non ultima l'inganno. 
Nessun uomo come lui rimane quotidianamente sconfitto. 
Dovrebbe diventare un pessimista, disprezzare gli uomini, 
la vita. Ma possiede la fede vivente. nel bene e nel vero, 
e iella loro vittoria finale. Questa lo sostiene nella sua . 
solitudine e nelle sue persecuzioni. 


kkk 


| Il prete è il rifugio della carità. Egli è il custhde e il 
difensore della carita. Sembra concedere, sembra compro- 
mettersi, sembra transigere ma in fondo, lui. solo non ha 
covicesso, lui solo non si è compromesso, lui solo non ha 
fatto transazioni. leri come oggi insegna la stessa verità, 
condanna gli stessi errori, affronta gli stessi avversari. GU 
1: altri mutano, gli altri hanno mutato, egli è sempre fermo 
$ nella sua carità, perchè passato e presente, buoni e cattivi 
unisce e salva lamore. Passerà la fede, passerà la spe- 
ransa, la Carità rimane in eterno. Gli uomini vedon crol- | 
lare tante autorità. che senton perdersi tante speranze, non 
§, vedono, non sentono che presso di lui l'umiliato sS'esalla e ` 
; si difende loffeso. 


-- summis pont ft bus » 


— 


| 
BENVENUTO MATTEUCCI i 


“NON PIU’ SCIUSCIA’ 


(Continuaz. della pag. 4-5) 


diose verso gli sciusciad, ha indica- 


to quali sono le vie della reden- ' 
gione. La scuola artigiana dello | 


sciusciad sarà appunto scuola di vi- 
ta e scuola di formazione spiritua- 
le. Allora lo sciuscià di ieri, Cuomo 
di domani, dimenticherà il passato, 
caccerà inorridito il ricordo mole- 
sto, imparerà timidamente a dire, 
entro il suo cuore: « Signore, aiu- 
tatemi a camminare -sulla diritta 


via, insegnatemi a fuggire il ma- 


le, concedetemi quello ch’é sopra 


„ogni altro bene: la vostra grazia ». 


Anche se non dira proprio cosi, 
anche se non penserà proprio così, 
questo dovrà essere il senso istin- 
tivo dei suoi sentimenti, delle sue 
azioni, quando lo soccorra la com- 
prensione dei suoi maestri entro 
la scuola e, più, la umana solida- 
rietà della gente che sarà per in- 
contrare net mondo di domani. 
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LANGELO NERO 
(Continuaz. della pag. 4-5) | 
Beppe, quello del negro e quello 
delluomo del «Dodge»: quattro 
angeli... — e si provò a disegnarli, 


i quattro angeli con le sue matite 


a colori: un angiolino piccolo pic- 
colo per Beppe, un angiolino un 
po’ più grande per Giannina un 
bell’angiolino grosso per l’uomo del 
« Dodge»; ma quando arrivò a di- 
segnare l'angelo del negro, rimase 
in forse: sara bianco o nero, lan- 
gelo di un negro? lọ avrebbe chie- 
sto a don Francesco, in Patronato: 
ma l’Angelo custode di un negro 
doveva esser nero, e nero lo dise- 
gnò: un gran angelo nero che spin- 
geva a tutta forza una camionetta, 

e innamorato del suo capolavoro ci 


di Saint Louis Rey; P 


tarlo in 


CINEMA Cg 


Il) - FILM AMMESSI PER TUTTI 
— Arsenico e vecchi merletti; Avven- 
tura in montagna; Balalaika: Beau 
geste; Bionda Fragola; Campane (Le) 
di S. Maria; C’era una volta un pic- 
colo naviglio; * Ciao bellezza; Città 
di ragazzi; Convegno di banditi; Emi- 
lio Zola; Eroi nell'ombra; Famiglia 
(La) Gibson; Figlio (ID) di Montecri- 
sto; Fantasia; Ho sognato un angelo; 
Io sono un disertore; Lotte sul mare: 


Lucia di Lammermoor: Maria Anto- 


nietta; Marisa; Mio figlio professore; 
Montecassino; Notte bianca; Ponte (11) 
rimula bianca; 
Questa terra è mia; Regina tra due 
cuori; Signora (La) Miniver; * Sotto 
il mantello rosso; Suez; Tarzan e le 
amazzoni; Uomo (L’) del Sud; Un 
— ha vussato alla porta; Vogliamo 
vivere., 


IV) - FILM SCONSIGLIABILI PER 
TUTTI — Amabile furfante: Barone 
(Il) di Munchausen; Bandito (11); Be- 
delia; Bella (La) avventura; Biraghin; 
Desiderio; Io t’ho incontrata a Napoli; 

mio amore vivra; Nelle tenebre 
della Metropoli; Quella che tu non 
sei; Ponte (I) di Waterloo; Ribellio- 
ne; Tragica gloria; Strada (La) scar- 
latta; * Uomini e topi; Vie (Le) del 
peccato. >- 


aggiunse tre lettere — P.G.R. — e 
sperò con tutta la forza del suo 


cuoricino che don Francesco gli di- 


cesse di si, che andava bene, che 
poteva metterlo in cornice e por- 
chiesa per ringraziare gli 
Angeli custodi che avevano salva- 
to Giannina e gli altri due. 
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VEDER = ART 


ai MILANO 


B EDIZIONI LITURGICHE — ARREDAMENTI E MOBILI PER CHIESE = 


vale una sola arma: 


fatto 


s MALACHIA 
E LE SUE PROFEZIE 


Dalla diocesi di Cosenza perviene 
una richiesta di informazioni sulle 
celebri profezie di S. Malachia. Ecco 
quanto ci scrive uñ amico che- 
molta dimestithezza con gli scaffali 
della Biblioteca Apostolica Vaticana : 


«San Malachia. monaco e vescōvo ir- ` 


landese. mori ne! 1148 tra le braccia 
di S. Bernardo che ne scrisse la vita. 

Sotto il nome di $. Malachia Va, CO- 

m’é noto,, dal 15.) una « Prophetia de 
con serie 
di m>tti rer ogni pontefice, comincian-. 
dò da Cs estin> II 143) fino alla fine 
del mond). Essa fu. pubblicata per la 
prima beredettino Arnoldus 
Wion <1, qum vitae» a Ve- 
nezia ne’ e “us to destò la curio- 
sità deg!) e:u `t: e de: credenti, che 
si divicero in Cue gruppi: chi vi prestò 
la massima fe.>. e chi invece la riten- 
ne una Manipolazione spuria di nessun 
valore. 


Pertanto, riguardo alla sua autenti- 
cità, le edizioni, ‘le interpretazioni fa 
d'uopo consultare qualche enciclopedia, 
se non proprio qualche trattato partico- - 
lar@ Un. articolo abbastanza ben fatto 
ed esauriente si trova nel « Lessico Ec- 


« clesiastico » alla voce. Malachia Circa 


la bibliografia e la critica, si può con- 
sultare con utilità tanto il Pastor, Sto- 
ria dei papi, vol. X p. 531-2, quanto 
G. Moroni (il famoso compilatore del 
Dizionario di erudizione storico-ecc'e- 
siastica) vol. LV p. 287-8 oltre a A. Ga- 
staldi, Dissertazione sulle oS di 
s. Malachia, Crema, 1784; Lozzi, 

profezie sulla successione ya papi, To- 


Tino, 1903. 


Essa si ritrova pubblicata, in latino, 
anche nel Florilegium insulae sancto- 
rúm di Tommaso Messinghamus, Pari- 
siis, 1624, che riproduce la vita di san 
Malachia composta da s. Bernardo, è 
alla fine  Messinghamus riporta la 


. -œ Prophetia» come appare in Wion. 


Essa è costituita di 111 motti: si ini- 
nia con «Ex castro Tyberis» (Celesti- 


~ no II) e finisce con «Gloria Olivae. In 


persecutione extrema S. R. Ecclesiae 
sedebit Petrus Romanus (secundus) qui 
pascebit oves in multis tribulationibus, 
quibus transactis, civitas septicollis di- 
ruetur et Tudex tremendus iudteabit 
populum ». 

All attuale- Pontefice è attribuito il 
106. motto: Pastor angelicus. Restereb- 
bere sicchè altri 5 papi, dopo di che av- 
verrebbe la fine del mondo... 

Una traduzione e una spiegazione ita- 
liana si trovano in un opuscolo di. una 


miscellanea Ferrajoli dal titolo: Predi- 


zioni intorno ai pontefici romani attri- 
buite all’arcivescovo s. Malachia: 4. im- 
pressionë: Bologna, 1846 ». 


«DOCUMENTI ALLA MANO!» 


Hai perfettamente ragione, caro T. | 
P (Faenza). E' la parola d'ordine, or- 


mai, e deve essere una consegna per 
noi cattolici, per arginare l'offensiva 
della calunnia, del?insulto, della dif- 
famazione sfacciata, che fanno parte 
di un chiaro piano diabolico, 2 per 

ve- 


Ci si ċhiede sempre: «Come docu- 
mentarci su ċiò che il Papa ha fatto 


e fa, su quanto la Chiesa realizza - 
in seno alla società moderna ecc.? 


Ecco un altro strumento, un docu- 
mento nuovo per chi fa professione 
di fede operante. La Tipogr. Poli- 
glotta Vaticana ha fatto uscire in 
questi giorni un volume di 240 pag. 
con nitide fotografie fuori testo che 
illustra «L’attivita della S. Sede - 
dal 15 dic. 1945 al 15 die. 1946». La 


pubblicazione raccoglie dalle crona- 


che vaticane dell’annata = notizie più 
salienti, schematizzate capi itoll i 
cui titoli principali j 
titoli) valgono a dare una idea della 
loro completezza: Attività del S. Pa- 
dre - Parole del Supremo Magistero - 
La carità del Papa - Nel Sacro Colle- 
gio - Rappòrti con Capi di Stato - 
dienze Speciali - Curia Romana - 
Nel personale della S. Sede - Corpo 


Diplomatico - Azione Cattolica - Sta- 


to Vaticano - Varie. 
Oratori, scrittori, polemisti hanno 


in queste pagine possibilità di met- - 


tere il dito a colpo sicuro su notizie 
essenziali, su dati di fatto inconfu- 
tabili, per valutazioni precise e tem- 
Prendano nota. 


TARIFFE POSTALI 
ITALO-VATICANE 


Per gli interessati che ne hanno 
richiesta, eccone un breve 
estratto: 

— Lettere (20 grammi) L. 5 e, per 
ogni porto successivo L. 4, 

-= Cartoline semplici L. 4 

— Cartoline illustrate: a) con sola 
firma, data e indirizzo L. 1; b) con 
5 parole di convenevoli L. 2. | 

— Stampe: ogni 50 grammi: L. 1. 

— Raccomandazione: oltre affran- 
catura L. 10. 

— Espresso: (e. s.) L. 12. 

— Manoscritti: fino a = gr. L. & 
per ogni 50 gr. in più L. 


TELEFONO 561 - 205 


“INFORMAZIONI - P PREVENTIVI - PROGETTI 


ROMA - VIA DI PORTA CASTELLO 13, int. 2 - ROMA 


guasto, 
. Dania e la Calabria: 


2 MARZO 1947 


PADRE LOMBARDI 
ALLA RADIO 


*~ho sentito anch’io, il merco- 
led Ceneri, alle 17,55, caro M. 
di Foggia, e ti assicuro. che per 
‘toes la quaresima il lunedì e il mer- 
coledi per quei venti minuti mi ap- 
poggerO alla radio ad ascoltare e a 
meditare., Sarà un esame di coscienza 
bisettimanale, la Miglior preparazione 
alla Pasqua. E, se non piove, aprirò 
la finestra e regolerò l'altoparlante in 
modo che, dalla strada, anche chi non 
vuole — o non vi ha pensato — sia 
in grado di ascoltare la voce di Dio 
che passa. 


VARIE 
— Il « fisionomista » e il « matema- 


tico» che scrivono da Cuglieri sap- 
piano che: a) le fotografie ministe-.. 


riali furono vittime di un proto poco 
fis onomista; b) quei calcoli statistici 
furono corretti dojo che la rotativa 
aveva già girato 10.000 conie. Un di- 
sastro... in teoria. In »ratica, Punica 
pro esta pervenuta č stata questa: 1 
sgu 10.000! Dovremmo. giudicar male 
dei lettori? No! preferiamo ricono- 
scere la profonda surgestione della 
carta stampata sull’animo del suo 
pubblico. 

— R. B. di Fiuminata sappia che 
Yabbiamo perdonato. 

— Matteo dall’Etna ci chiede l'im- 
possibi'e. 

— L’inearicato Buona Stampa di 
-Manfredonia non ci chieda inserzioni 
di cronache locali: _ dove troveremmo 
lo spazio? 

— Il quadro vaticano che interessa- 
al otiose F. T. di Chieti, e che si 
trova in una sala prossima a. quella 
del Concistoro. rappresenta il Col- 
legio dei Cardinali raccolto attorno 
a Pio XI. Vi si vede il Card. Decano 
di allora e di adesso, (ad multos 
annos!) che lëgge un indirizzo di 
omaggio. 


Da questa rubrica PUF risponderà 
ogni settimana a chi lo vorrà interro- 
gare. Indirizzare: Puf - Casella Po- 
stale 96 B - - Roma. 
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iesea if di fumare 


Alfredo S STROM | 


Guarigione senza operazione 
VENE VARICOSE 


. _ Feriali 8-20 testivi 8-12 
Corse Umberto, 604 - Tel. 61-929 


| VENE VARICOSE 


ANNO XIV 


PER CHI SOFFRE MAL DI TESTA 


& consiglia il Piradon, cachet o 
compresse, effieacissimo contro mal 
di testa, anche fortissimo, nevral- 
gie, ecc. I Piradon è prescritto 
dai migliori medici. 

Ricordate Piradon de} Dr. Budin. 
In bustine da 1 cachet o bustine da 
2 compresse. In tutte le farmacie. 


CORSOUMB nrg29 VICING | POPOLO 


SCONTI SPECIALI 
per Istitutt e Comunità Religtose 


VISTA 


da: Cav. LUIG <UONO - Napoli 
Via Roma. 16 (Largo Spirito Santo) 


speci CONCESSIONI a aeverendi esuore 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
PATERA 
liberano dail attanne 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 


Milano - Via Mercato. 1 - Tel 89907 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
į guarigione senza operazione delle 


@ delle altre affezioni Varicose 
ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-13 _ 
VIA COLA DI RIENZO 152 

Telefono 34.501 


Non più 


Gli loduri di sodie o potassio 
producono spesso fenomeni dan- 
nosi all'organismo. In lore vece 
usate il depurative: 


sempiice @ con arsenice 


to iodico tollerato da tut- 

gli organismi. Guarisce: reu- 
matismi, gotta, arteriescleresi, 
artritismo, uricemia, ossaluria, 
acide urico, anemia, linfatisme. 


| Puriiica rorganismo e il sangue 


I suo uso giornaliero previene 

i calcoli, la renella e le e conge- 

etioni cerebrali. 

Preparato dalla 8S. A. Officine 
Preparati Galenici - Roma 


dell’Italia Centro-Settentrionale e della Sicilia, 
hanno adottato il NUOVO ORGANO ELET- 
TROFONICO la più grande novità della tecnica 
organaria americana. Per ogni nota infiniti impulsi elettrici. Nessuna ripa- 


razione, nessun 


nessuna manutenzione. Rappresentante la Cam- 
«SIVO» Via Roma 368 (Piaeea Caritay NAPOLI 


BANCA 


SOCIETÀ PER AZIONI 
Capitale L. 700.000.000 
Ricorve L. 200.000.000 


COMMERCIALE 


— 
— Napoli 
Catanzaro 


— Reggio. Calabria 


MOSAICI 


STUDIO DEL MOSAICO GIANESF 


MOBILI FOGLIANO 


PAGAMENTO IN 2 RATE 
— Genova — — Meda 
Cagliari Sassari 


di VENEZIA 


PARAMENTI SACRI ~ ARMONIUM » IMMAGINI SACRE iii 


| Davia STROM] 
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NUM. 9 


L'OSSERVATORE 


ROMANO DELLA DONRENICA 2 MARZO 1947 


PAG. 1 


FAME 


Oggi — non solo a titolo di cu- 
riosita — si cerca di calcolare i 
costo della guerra rappertandolo 
a valori monetari. Ed in realta si 
pao anche fare il caicele dei mi- 
liardi occorsi per uccidere e di- 
struggere, come si possono calco- 
lare i miliardi che saranno neces- 
sarii per ricostruire quello che con 
tanta spesa è state distrutto.’ 


Ma ci sono dei «costi» che non 
possono essere ridotti in cifre; ci 
soho delle cifre che difficilmente 
ri@éscono a dare là sénsazione di 
qüello che essé voglionoe dire. 


Si aggiunga che la scienza dei . 


númeri applicata alla rappresen- 
tazione dei fenomeni sociali non 
sémpre riesce a dare un quadro 
esatto. In quésto sefisd le « medie » 


. ingannano: E’ la storia ormai fa- 


niOsa dei due individui di cui une 
mangio un pollo per tutti i 365 
gförni dell’anno e l'altro mai; ma 
fatendo la media si dimostrava, in- 
vête, che i due avevano mangiato 
oghi giorno mezzo pollo a testa! 
Per questo dinansi ai quadri 
espositivi e alle tifre bisegné sgen- 
défe in profondità © comprenderé 


quelle che essi rappresentano nella 


lofo aridità sehemiatica: E’ cofi 
questa disposizioné di spirito che 
si può valutare WAO déi pressi con 
ed? più tragicamente paga 
la guerra: la fame. 

Oggi nof SÌ pala; peheralinen- 
di fame: re più 


— le thé 


‘trie dal nutrimento — e di paesi 

la tui popola#téné ha 6 fia 

nifimero di 
nza, però, & fà stessa: Bags. 1é 
orie HOR dh 

número — 1.500 come limite mi- 

nifho, transitoMé — 

@ lenta è 14 morte 


oy IE E PRODUZIONE AGRI- 
ECOLA 


= 
me del nutrimento e del- 
ricoltira = è stat) applirate 
solo Wh pdpolA7Zio: 
indiale hå, àlfò state 
‘« Stocks» di. 
etterebbero una media di 
aforie a persona. 
— Le nazioni che possono avere 
na sufficiente quantita di calorie 
sono: America del Nord e una parte 


= ‘che comprende la Rus- 
i 


— Le régioni che re- 


dia appena sufficiente sono Europa 


Meridionale, parte dell’Asia, Medio 
Oriente, parte dell’Africa. 


— Le regioni in cui il numero 


Calorie è assolutamenté in- 


é: gra rte dell’Asia 
@elAmerita 


— 4 paesi oo più di 5000 calorie 


della guerra: Stati 
nada, Trianda, Inghilter- 
arca, Norvegia, Svezia, 

| i 8800 cà- 

@anta, Nessie Yr, ia. 


© Stato pubblicato in Jugoslavia 
un manuale scolastico che contie- 
ne poesie in onore «‘dél Compiano 
Tito ». Una di queste è scritta sot- 
to forma di litania, e i suoi termini 
Wi Gran Tuiniga, w di Tù di 
Gd Ce Bud qi, Ta 
« Tito è mitto nostro wmo- 
Fe.. Tito è Ber nöi G6 Cre la Wi- 
sta è per i ciechi... Tito è il no- 
Stro giardino d'oro ». 

‘tell'udmo quando Si 
dimentica Dio è il fatto più grot-. 
Fipugrdrte Che ‘posta Wv- 


verarsi. 


Memèstà prö- 
lo studio del delor- 


LE NAZIONI PIU’ COLPITE: 
In Oriente: CINA. 
In Occidente: AUSTRIA, GRE- 
IA, ITALIA, JUGOSLAVIA, PO- 
NIA, UNGHERIA. 


Una commissione di esperti del- 
le Nazioni Unite ha calcolato in 
600 milioni di dollari la somma 
complessiva occorrente a queste 
sei nazioni europee per l’acquisto 
dei viveri e delle altre merci. nė» 
cessarie a superare la crisi attuale. 

In particolare: 


Austria 


Tale paese ha le razioni piu bas- 
se di tutta l’Europa: non. raggiun» 
gono némmeno le 1500 calorie. 


Grecia 

Paese il cui potenziale agricol6d 
è molto basso; la popolazione ha 
grandemente sofferto la fame dus 
ranté la guerra. La situazione po- 
litica intefna impedisce una distri» 
buzione ordinata dei soccorsi, fal+ 
gando enormemente le 


L'insieme della razione 
tare del cittadino non supera le 
1800 calorie. 


J ugoslavia - 


La popolazione è stata salvata 


dalla fame unicamente in virtù de- 
gli aiuti americani. La razione 
raggiunge a mala pena le 1500 ca- 
lorie. 


Polonia 

La situazione media è press’a 
poco quella jugoslava, ma si nu- 
frono vive preoecupazioni in vista 
della cessazione dell’opera del- 
VU.N.R.R.A. 


Ungheria 


Questo paese, che una volta era 
considerato il granaio dell’Europa, 


soffre di uña grande carestia 
grano è farina. Con il 1. febbraio 
lå razione di pane è stata nuova- 


_meénte ridotta; in compenso c'è una 


Pimpossibilita di 


EUROPA 


larga abbondanza di carne ivaa 
al fatto che i contadini sono co- 
stretti ad uccidere il bestiame nel- 
alimentarlo. Si 
temono, pertanto, peggioramenti 
per il futuro. 


Le altre nazioni. 


Tra le razioni europee soltanto 
la SVIZZERA e la SVEZIA che, 
non solo sono rimaste neutrali, ma 
ove sono stati tempestivamente 
provvedimenti preventivi dalle au- 
torità, hanno una situazione ali- 
mentare che può considerarsi sod- 
disfacente. 

In via di soluzione sono i pro- 
blemi alimentari del BELGIO, DA- 
NIMARCA e OLANDA. Quest’ul- 
tima nazione in modo particolare 
ha avuto delle regioni in cui la po- 
polazione, anche subito dopo la 
guerra, ha vissuto situazioni dram- 
matiche in conseguenza degli alla- 
gamenti. Ancora oggi la razione di 
pané in Olanda dipende unicamen- 


Abruzzo; di fronte alle Maieélia. 

Sopra un alto colle è Guardia- 
grele, Pantita Gitta di Nitola — 
Poraté chë opéerd tra 
if 1418 & ii 1455. Citta di Graf, in 
Nicola ‘questa arté difficile e sottile 
ha trovato la sua perfezione. Guar 


ower é Nicol Nicola, 

lo a Firenze di Lorenzo 
bare é artista e ‘ebiliesimo. 
Il Vasari lò ricorda collaboratore di 
Paolo Remane ai dotlici apostoli 
d'argento che prima del Sacco di 
Roma erario. suli’aitare della; 
pella papałé: Di Nicola di Ahdrea 
Gallucci (0 Pasquali?), dettò più 
semplicemetite dai sudi contempo- 
ranei « Nitehold dëila Guardia », è 
in Guar@iasrelé conservata la sua 
celebré Crote di Argento, Mirabile 
opera quattrocentesca, che per poco 
Won è andata dispersa durante il 
rete Conflitto. 


‘Si ëve ih parte all’ UNRRA il 
suo ritérfio al paese d’origine; e 
questo salvataggio non è stato sot- 
tolineato nelle recenti Mostre delle 
attività dell’ VNRRA a Roma ea 
Milano. Eppure la benemerita or- 
ganizzazionė, oltre allo scarico di 
derrate alimentari-e di materie pri- 
me, ha trovato il modo anche di 
facilitare alla Croté di « Niccholò 
ella Guardia» la Via del ritorno 
al Tesoro Gi ‘Santa Matia 
— donde era stata sottratta për la 
seconda volta. 

Santa Maria Mag#iore èil 
mento massitvo della bella citta- 


dira abruzzese, tutto in pietra dek- 


la Majella: mell’interno, a sinistra 
del presbiterio, è il Tesoro, ch’era 
ricchissimo prima del 1799. In que- 
S ‘anno Guardiagrele ricuso fiera- 
mente ai arrendersi al generale 


francese ‘Chiifipionnet e da questi 


_«Niccholo della 


DELLA CROCE 


[A 
venne presa e quasi distrutta. Fra 
i saccheggi, il Tésoro di Santa Ma- 
ria feee le spese maggiori. E in 
questa occasione la Croce di mae- 


stro. Niccola prese la strada di Pa- 
rigi: ma venne poi restituita al suo 


di origine. 


un’opéra di una eccezidnhale 
di sqtisita ed armonica 
fattura. Alta hovaritadue centimetři, 
ha per base un nodo a forma di 
témpietto con otto piccole statue 


entro hiechi¢e; nella faccia anterig*e. 


della Crove è il Crocefisso, adf- 


da due angeli adores: s 


e sormontato dal simbolico 
no; alle estcemita in alto, la Resif- 
rezione, a destré il Battista, a sini- 


stra la Madonna, in basso la Bee 


posizione. Nella faccia posteriore il 


~“ Redentore beneédicente tra quattro 


smalti (Madonna col Bambino, Epi- 
fania, Fuga in Egitto, Incorona- 
zione di Maria); alle estremita, in 
alto, San Giovanni Evangelista, a 
destra San Marco; a sinistra San 
Luca, in basso San Matteo. Smalti 
minori, nielli e filigrane completa- 
no il ‘capolavoro. 

Si comprende che quando i tede- 
schi sostarono a Guardiagrele, si 
preoccuparono di mettere «in sal- 
vo» la preziosa Croce. L’opera di 
Guardia» prese 
ancora la via Gelle Alpi, ebbe varie 
peripezie, torno ‘a Parigi; fu so- 
spinta dalle vicende della guerra 
anghe più lontano, oltrepasso la 
Manica, søstò a Londra, poi tornd 


` sul Continente, a Bruxelles. Final- 


mente ha potuto miracolosamente 
tornare @ Guardiagrele, ai piedi de 
la Majella, nel mistieo silenzio del- 
la città appenninica, Gove da seco- 
li è venerata ed @mmirata. 

P. G. COLOMBI 


‘cate ta- 


te dalle forniture granarie ameri- 
cane. 


In altri paesi dell’Europa ia si- 


tuazione si presenta con quésti 
aspetti: 


Cecoslovacchia 


E’ particolarmente sentita la pe- 
nuria di cereali e di grassi com- 
mestibili. 


Francia | 

Questa nazione continuerà ad e8- 
gere rifornita, anche dopo la fine 
delVattivita assistenziale dell’U.N. 
RRA., direttamente dagli Stati 
Uniti. La situazione presenta una 
differenza molto spiccata fra la 
campagna é le città. Essa. risente 
ancora gli effetti del mercato nero, 
e i generi sono strettamente razio- 
nati. Tuttavia la razione della tes- 
sera ha bisogno di poche integra- 
zioni per dare il minimo indispen- 
sabile alla vita. | 


Germania 

Le razioni alimentari oscillano — 
a seconda delle zone — da 1500 a 
1800 calorie. I! mercato nero, fat- 
Ato con generi americani, è fioren- 
tissimo; la sua base ha per unità 


di misura la sigaretta. Si può dire 
che tale unita di misura sia stata . 


ufficialmente riconosciuta perfino 
dalle Autorità se si pensa che sono 
. state promesse delle taglie in si- 
garette — sino a 1.000 sigarette — 
per la cattura gi alcuni delinquenti. 
La recente ondata di freddo ha 
molto peggiorato la situazione. 


Gran Bretagna 

La situazione generale è, in so- 
stanza, quella già esistente @üran- 
tė la guerra, ¢on questo in più: 
pene, 


la ilita delle travel e in 
gotten 6 Vattusle razione 4i burro. 
Ariche in Inghilterra Vondata di 
freddo ha 


Romania 
Come l’Ungheria anche «uesto 
paese, gia esportatore di grano, si 


trova in grandi difficolta che, se-. 


condo le piu recenti informazioni, 
vanno crescendo. Influisce in modo 


particolare sulla sua situazione — 


in questo comune a quella deHe 
altre naziomi céntro-orientali del- 
l'Europa occupata dai Russi — il 
fatto che le truppe vivono sulle 
risorse 4ocali. 


I benefici della neutralita sono 
poco sentiti nel paese; in alcune 
zone łe razioni alimentari sono 
sulla base Gi 1800 ‘calorie. Incidono 
sulla situazione alimentare detia 
SPAGNA, come su quella del 
PORTOGALA®G, il ristagno del 
commercio Mmternazionale dovuto 
alla penurfa @ei trasporti inter- 
continentali € marittimi. 


BARGELLINI - Il sogno nostatgico 
di Sandro Botticelli. Con Y4 Müstrazio- 
ni e 4 tavole a cold¥i. Firenze, Arnaud 
Editore 1946. 

Dopo i fortunati due volumi sul Ghir- 
landaio de! bel mondo -fioréntino ‘e sul- 
a Fiaba pittorica di Benozzo Gozzoli, 
Bargellini ha inteso completare 
il «Trittico della Bellezza », con questo 
Sogno nostalgico di Sandro Botticelli, 
che ‘l*editore Arnaud ha stampato con 
Wi cato di Fiproduztoni 

‘di ‘rilegdtura. 

£ veramente, accanto all’élegatite Do- 
‘menieo ‘Ghirlandaio, “e H) ‘fdbesto Be- 
Gozzoli, ‘soltarito sognatte 
Sandro Botticelli pdtéva ‘chititiere ‘fa 
compiyta trilogia 

Hi pittore delle 
whe ‘delle Veneri tristi; elfe 
‘pid cetebri “altegorie “e “delle Più accé¥e 
‘simbologie ‘cristiane, Weégli 
nisti Wiedicei te i1 Wal Sa- 
` yonarola, è, tra i pittori italfani, ‘forse 


PIÙ TASTO DI PARTECIPAZIONI DAUIE OLASSIORR AILE 
HODERNISSIME LE BOMBONIERE PIÙ BOONOMIOHE TROVERETE DAI a 


if) © più Mii- 
$tertoso. | 

Ma ‘fs penra di Piero Bargéllini ‘non 
im formutazioni ‘*esteti¢ne, 
si ipunta im ‘critiche. 
‘Delicata accurata, ‘fiessibite insinuan- 
‘te, entra in ‘ttitte ‘fe feghe ‘Weéll’anima 


Botticelliana, e ‘rivela tutti i segreti 
di un’arte che non ha |l'uguale. Gi in 
altri suoi libri, Piero Bargellini aveva 
dato saggi délle sue capacita dj unire 
a una felice rievocazione bibliografica 
una stretta indagine estetica. In questo 


‘Botticélli si pud dire ¢he sia giurito 


alla pértezidrie, dantio Cosi álla Tette- 
Yatura ‘italfana'un uovo genere di poe- 
“Sta ‘noita ái tornini tra ‘fe War- 
‘fe bidpYdffa “ervdita. 


Wella. », che “SBli 
‘ha “feliverferite im qifesti 


\ 


= 


lissima a consolazione -di tutti ‘queéi det- 


tori che vogliono trovare nell'arte i 
motivi di una vita intelléttudle e spi- 
rituale al di sopra dël semplice godi- 
nrento _estetito. 


ALDO S8®RUSCOLI 


BENVENUTO MATTEUGO! - Amor sa- 
‘cro. BEd. Moréelliana. 


Benvenuto Matteucci — di cui i tét- 
tori del nostro Settimanale conoscono 
la forte prosa Gi Apolegeta — ha scritto 
« Amor sacro» “edito dalla Morcelliana. 
Avremo -voluto parlare a ‘lungo di 
questo libro, ma lo spazio ci ‘limita 
a quésto ‘reve cenno. ©’ un ‘libro — 
dice Bargellini nella prefazione dove 
«si narra’la storia diren Dio che è tut- 
to amore, solo amore sempre amore. 
Di un Dio che si innamora ‘ella “swa 
creatura infedéte e si fa amore servo, 
amore :perseguitato, amore crocifisso, 
amore mistico ». 

Lo Yaccomandiàiio in moto parti- 
ecolare lettori #feuri di fare un dono 
gradito. 


TT 


- 


libertà di stampa 


Sua Eminenza ål Cardinale Miwd- 
spentwv primate @i Ungheria, è sta~ 
to fatto oggetto di misure messa- 
‘torte da parte del Governo wnghe- 
rese @he me ha interdetto il libro 
Mia Madre. M wolwme_ è stato ri- 
cercato iim itutte le librerie, e quell 
che to possietiono ito devono rimet- 
tere alla polizia, sotto pena di san- 
zoni. Indltre, U volume @ stato 
posto neéilmiitce dei libri proibiti 
dal ‘Geverno, mdtce pubbliento dal- 
editore «omunista 
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TEATRO 


Fo presentate’ qualche anno fa a 
Boma un fiim del quale la critica 
 concordement^ disse tutto il male 
‘possibile. ma che. viceversa. richia- 
‘mo un pubhlico quanto mai nume- 
roso tanto che i locali nei quali si 
proiettava le vrellicola provvicero 


.ad affiggere manifesti pubblici- 


tari nei quali si rilevava appunto 
che malgrado il giudizio sfavore- 


“ vole della stempa gli spettatori, 


giudicando per conto loro, mostra- 


-vano di gradire 


te la produzione. 
Qualche cosa di simile si-é veri- 


ficato in questi giorni con la ri- 


presa al teatro delle Arti..di Roma 
di «Tra vestiti che ballano» di 
Rosso di San Secondo da parte 
della Compagnia drammatica na- 
zionale diretta da Ferdinando Tam- 
all’indomani della « pri- 


ma» è stata avanzata dai giornali 


Commen to ai fatti del gi iorno 


più d’una riserva sia sul lavoro che 
sull’interpretazione. talchè c'era da 
‘eredere che le repliche sarebbero 
‘state poco affollate, invece, la Com- 
pagnia, con tre sole rappresentazio- 
ni (compresa la « prima » nella qua- 
le un buon numero -di posti non 
viene messo in vendita perche ri- 
servato alla stampa ecc.) e senza 
alcuna pubblicita, ha realizzato un 
incasso di oltre 400.000 lire, cifra 
veramente notevole per un ‘locale 
che dispone di appena 380 posti. 


Malgrado che «Tra vestiti 
ballano » conti ormai oltre 20 anni 


‘(fu presentato, infatti. a Roma dal- 


la Compagnia di. Tatiana Pavlova 
nel 1927), opera contiene elementi 
di calda umanita che possono esse- 
re considerati sempre attuali e che 
riescono a toccare profondamente > 


‘il sentimento dello spettatore; Pin- 
- terpretazione, 
‘quale oltrea figure note come quel- 
le di Elena Wnorowska, Gilda Mar- 


‘@altra parte, alla 


chid, Elsa De Giorgi, Carlo Lombar- 
di, Ferdinando Tamberlani ecc., 
hanno contribuito molti elementi 
giovani, è risultata perfettamente 


-D01 ZA0 39 


am. 


Il direttore del giornale; — Questa volta, compagno, solo mezze sac- _ 


chetto: ie hattute centre i preti erano fiacche! 


| 


ANCONA, 19 — H meccanico Gino Bombacci, 7 Na a casa, dapo 


un’intensa giornata di lavoro nella sua officina, ha trovato il tavolo 
della cucina cosparso di ritagli di carta. I figli gli seno andati incontro 
festosi, saltellande ed avendo H viso coperto di improvvisato ma- 
sohere, che, purtroppo, erano state confezionate con biglietti da miite. 


ə Milano la prima commedia tede- 


Sammarco, Giulio Stival, Fausto 


i ` -presa che consente al pubblico un po’ 


- musicale italiano, il suceesso duraturo. 


. non presenta alcun che di notevole. 


` ratamente all’opera della gerarchia cattolica. 


intonata all'epoca e allo spirito del 
lavoro. 

._. Per conto nostro, rileveremo sol- 
tento che sarebbe stato, opportuno 
attenuare qualche tonalità um po’ 
enfatica, e scegliere, quanto: ad ab- 
bigliamenti,- vestiti. un po’ meno 
« dernier cri» come non ci sarebbe 
dispiaciuta una maggiore disinvol- 
tura da parte di Cuneo dei g 
giováni interpreti. 


E’ andata in scena ETER 


sca del dopoguerra « Okay » di Wie- 
ckart, nella quale l’autore che ha 
-provato le sofferenze della guerra 
e dell’internamento, ha mostrato 
alcuni- aspetti della Germania at- 
tuale. 

Un ex propagandista nazista, che 
dopo la sconfitta tedesca si è posto 
a servizio delle Autorità di occupa- 
‘zione, mette tanto zelo nella sua 
nuova attivita da giungere a denun- 
ciare i suoi antichi compagni di 
fede; una popolana, però, spinta 
da. un desiderio di pacificazione, 
riescé a far conoscere.al Coman- 
dante americano, il modo di proce- 
dere dell’uomo, al fine di contri- 
buire, dopo. tante ovine morali e 
materiali, alla creazione di un clis - 


scevro da odii e da animosità 

PR lavoro, a quanto ci è dato di , 

conoscere dalla stampa locale, ha 

- ottenüto un vivo successo, grazie 

anche all’ottima interpretazione di 

Dina Galli, Cesarina Gheraldi, Gina 


Tommel, ecc.. 
S. CARLETTI 


- Lirica 
la- messa a di Pizzetti, 
il Seg di 


dama Butterfly, Bohême, ri- 


di respiro tra le novità della stagione 
ed è acéolta sempre con particolare 
gradimento dala. maggioranza degli 
amatori del teatro musicale. 


Nell'attuale crisi del teatro lirico, | 
scomparsi i grandi maestri del verismo 


di determinate opere, segna l’indiee di 
ciò che il pubblico vuole dal teatro 
musicale. Il pubblico insiste ad amare 
i grandi ottocentisti del melodramma 
e trascura gli sterili tentativi di un’arte 
moderna decadente e cerebrale. 

La cronaca romana dei tre spettacoli 


Anche teatri di secondo ordine le dien- 
cano nel loro repertorio. Purtroppo l'al- 
lestimento di questi spettacoli è fatto 
quasi sempre senza prove, è trascurato 
e superficiale. Questi tre gioielli del 
teatro musicale diventano la ceneren- 
tola di ogni stagione lirica, subiscono 
la sorte dei cantanti di secondo piano, 
che sostituiscono gli assi nelle riprese. 

La qual cosa non fa onore all’arte nè 
ai suoi cultori! 3 


Cose da sapersi: la Chiesa e la medicina 


Non è rare che qualche lettore chieda informa- 


zioni sulle benemerenze della Chiesa verso la scienza, 
attesa specialmente la necessità odierna di eontro- 


_ battere le insinuazioni più strampalate. 


Per quanto riguarda la medicina, una persona 
colta può rapidamente e chiaramente documentarsi 
nel volumetto del Prof. A. Pazzini, medico e profes- 
sore di Storia della Medicina nella Università di Ro- 


- ma: «Il Cristianesimo nella storia della Medicina » 


(Ed. AVE, Roma 1944). 
Ecce come lọ illustra concisamente, per i nostri 


' lettori, il medico e docente Prof. Luigi Scremin: 


'« Ad Adalberto Pazzini era facile, spigolàndo op- 


` portunamente nella storia di 19 secoli di medicina, 


raccogliere tutto quello di cui Varte medica e la stess 
scienza va debitrice allidea cristiana e più delib 


mano che Vefficacia del Cristianesimo sulla medicina 


' Egli ci fa vedere e, per così dire, toccare ybina 


è dovuta essenzialmente alla carità: la leva 
mosse le opere, i sentimenti, gli studi, fin da q 
Fabiola fondo in Roma il primo « ospitale » ng 
moderno della parola, almeno in Occidente/ 

Molto opportunamente il Pazzini parla anche del- 
Vopera dei Nestoriani, nei quali lo spirito della carità 
cristiana non venne meno. 

Dai luoghi di ricovere sono nati i gray Ádi ospedali, 
i nomi dei quali spesse ricordano quelh di vescovi, 
di monaci, di papi. 


che 


Ode antiche | e asini. 


lettore eon disgusto l'indegno con cui uno 
strillone improvvisato smerciava giorni fa l’ormai famigerata stam- 
pa sulla della Basilica di S. Maggióre). 


Lettore mio carissims, 

si; siamo giunti a questo! 
Davanti alle Basiliche, 
col fine manifesto . 


di fare dello scandalo, 
di smuover del pantano, 
si svolge la rivendita 

pubblico romano 


di. un foglio innomindbile 
-då cut puoi prender nota 
che Giuda fra gli apostoli 
sta... riprendendo quota! 


Tu dici — 
penosamente il cuore 
vedendo cesi offendere 
Santa Maria Maggiore; 


altr potranno aggiungerti 
. che presso il Vaticano 

— uniti da un identico 

` preordinato piano - -— 


non mancano individui 
che fanno gli strilloni 
a Questa ed altre simili 
turpi pubblicazioni. 


Sforzati di comprendere 
che questa è uwofensiva 
con un programma massimo. se per adesso Satana - 
al si arriva 


se non si mette in opera 
 qualunque batteria. 


Il prete o il frate transfuga E’ bene che il pericolo 
funzionano da spia; 


lo scriba senza riai 
serve a falsificare 
i documenti storici > 
su cut polemizzare; 


il professore medio 
dovrà tenere basse 

le azioni dei cattolici 
tra i banchi della classe; 


lustri anche TE 


=$. “Carlo al Corsso, "Milano v. Agnello, 12 e Succ. 
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it circolo. 

del Libero Pensiero 

la notte veglia a scrivere 
sui muri in rosso e nero; 


; le più modeste cellule 
maschili o femminili 
pedineranno i parroci, 
le suore negli asili; 


. infine altri energumeni 
autentici rifiuti | 
che nulla hanno da perdere 
ben conosciuti — 

senti stringerti si prendono Vincarico 
con voce avvinazzata 

„di propinare al pubblico 

la stampa spudorata. — 


E un fronte eterogeneo, 
ma lodio e l’interesse: 
mantengono le linee — 
finora ben connesse 


e Roma è il punto hele 
nel quale questa feccia - 
tenta con pochi scrupoli 
di aprire un'altra breccia. 


- Però non devi perderti 
— mio caro — di coraggio 


ti sembra un pò in vantaggio. 


à fondo, pei cattolici 
-~ serve da svegliarino. 


~ 


si affronti da vicino 


usando uwaltra tattica, 
non quella — già in onore— . 
del vecchie Fabio Massimo - 
il Temporeggiatore. 


- Quegli urli che ti offendono 
nel tuo più sacro orgoglio 
funzionano da classiche 
Oche del Campidoglio. 


Saranno i ragli asino 
stavolta (senza offesa 

dei gonzi che li pagan») 
Pallarme per la Chiesa! 


casa’ 


Il lettore al quale questi studi non siano familiart 
apprenderd — ad esempio — quello che noi dobbiamo 
ai Gesuiti per la conoscenza della sorteccia di china, 
e a vescovi e papi per la difusione della vaccina- 
zione. (Aggiungiamo a questo proposito che le notizie 
raccolte dall Autere a proposito della vaccinazione 
servono bene contro le calunnie rimesse in circola- 
zione da giornali umoristici e dal settarismo di Be- 
nedetto Croce sulla pretesa proibizione della vacci- 
nazione da parte dei papi). 

Parimenti importanti per valutare aloune storielle 
che oggi fanno parte della antietertcate 
all'insegnamento 


sono le pagine che il Pazzini 
dell'anatomia. 


Solo esprimiamo il desiderio che in wna nuova 
edizione, accanto all’opera di S. Camillo, l'autore il- 
di S. Vincenzo de’ Paoli ». 


Una lettrice di Comiso che si firma una maestra, 
sidera particolari informazioni sui disinfettanti pit 
datti da usarsi su indumenti e mobili venuti a con- 


/ tatto con un ammalato contagioso. Premesso che, per 


quanto riguarda i mobili, nel suo caso specifico, può 
bastare una ripetuta esposizione al sole oltre ad 
una riverniciatura, eccole alcuni suggerimenti pratici 


adatti al caso: 


luzione saponosa di formolo al 5 per cento, tenen- 
dovele per 6 ore. 


Gli oggetti di vetro e porcellana si detengano con 


acido solforico e acqua a parti uguali. 

Per gli ambienti è di uso comune la vaporizza- 
zione di formaldeide (8-5 compresse per metro cubo). 
Sui muri: imbiancatura con latte di calce al 50 per 


cento. Sui pavimenti: soluzione di sublimato corro- 
sivo al 5 per miiie. 
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